CONFORMAZIONE DEL TERRITORIO E RISCHIO IDRAULICO
Il rischio idraulico necessita di una spiegazione relativa alla conformazione del territorio.

Il territorio provinciale è stato costruito in gran parte artificialmente, sia con le bonifiche dei terreni paludosi sia con le deviazioni dei fiumi (Piave, Sile, Brenta, Po) operate dai veneziani per impedire l’interramento della laguna.

In particolare Marcon presenta una pendenza da ovest verso est che va dai +5m s.l.m. presso Colmello a quote inferiori a -1m s.l.m. a ridosso dello Zero, nei pressi dell’idrovora Carmason; tutta l’area a est di San Liberale è posta sotto il livello del mare.

La maggior parte del territorio di Marcon è praticamente impermeabile; sedimenti poco permeabili o mediamente impermeabili si rinvengono lungo le fasce di esondazione e i canali attivi (sabbie) e gli antichi corsi d’acqua (dosso del Brenta e sue ramificazioni).

L’intervento antropico ha modificato sostanzialmente il territorio con la realizzazione di opere che ostacolano il naturale deflusso delle acque e con l’impermeabilizzazione di vaste superfici. Quest’ultimo effetto, in particolare, determina una diminuzione dell’assorbimento dell’acqua piovana da parte del suolo. Attualmente gli impianti fognari e le reti di scolo, riferimento ultimo delle acque, si dimostrano insufficienti, causando frequenti problemi di allagamento.

Data la particolare conformazione del territorio si nota che l’intervento dell’Amministrazione è per forza di cose conseguente ad essa, con tutte le limitazioni del caso.

Da parte sua il Comune si sta muovendo, anche con altri enti quali Provincia, Regione e “Consorzio di bonifica Dese - Sile”, per migliorare la situazione attuale e per limitare i disagi della popolazione. Infatti sono iniziati i lavori per la costruzione del sifone sotto lo Zero ed a questo link troverà l’articolo del Qui Marcon n 26, pag 36-37 su questo argomento. 
Il rischio idraulico a Marcon è di tre tipi: 
1. legato ad esondazioni della rete idrografica principale;

2. legato ad esondazioni della rete idrografica minore;

3. legato ad allagamenti conseguenti ad eventi pluviometrici particolarmente intensi e di breve durata che saturano le reti di smaltimento.
Tutti e tre i tipi di rischi sono sottoposti alle procedure di gestione dell’emergenza per i rischi prevedibili.

RISCHIO DA EVENTI METEOROLOGICI

Il rischio da eventi meteorologici quali neve, ghiaccio, vento forte, trombe d’aria, grandinate, precipitazioni intense viene gestito nella stessa maniera usata per i rischi non prevedibili. 

Se si tratta di fenomeni alluvionali si deve attuare il posizionamento di sbarramenti per contenere le acque e il posizionamento di pompe per lo svuotamento di locali allagati. 

Ci sono anche delle misure preventive che si possono attuare per limitare i danni: tenere pulite le caditoie stradali e pozzetti per la raccolta delle acque meteoriche, controllo della situazione degli scarichi delle acque piovane, avere un adeguato stoccaggio di sacchi e sabbia e controllo della rete idraulica di scolo di proprietà privata. 

L’informazione in questo ambito è di due tipi: quella per sapere le previsioni del tempo e le allerte e quella sui comportamenti da tenere.

Per la prima segnaliamo il sito dell’ARPAV (http://www.arpa.veneto.it/indice.asp?l=cmt/meteo/meteo.htm) che assicura quotidianamente previsioni a breve termine, ovvero per l’arco delle ore successive e previsioni a medio termine quindi per i successivi 1-3 giorni. Altro sito utile è quello del comune di Venezia (http://www.comune.venezia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17078) che fornisce allerte meteo gratuite. Cliccando su “Entra e registrati”, e fornendo alcuni dati personali, si potrà ricevere via sms informazioni sulle precipitazioni che potrebbero causare allagamenti nel territorio.

Spetta invece prevalentemente all’Amministrazione informare i cittadini sui comportamenti adatti alle varie situazioni, ricordando sempre che è il buon senso il nostro primo consigliere. 

Altra possibile conseguenza di un evento meteorologico è il black out elettrico: il Comune provvederà a controllare le strutture pubbliche e le strade di maggiore utilità per i cittadini ed eventualmente fornirà soluzioni provvisorie di alimentazione; inoltre provvederà a fornire informazioni aggiornate sui tempi del black out. 

